
Comune di Budrio
Bologna

AREA PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE

DETERMINAZIONE    N. 945 / 2024

OGGETTO: RICORSO  ALLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  CONTRO  LA  SENTENZA  N. 
1261/2024  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA.  AFFIDAMENTO 
ALL’AVVOCATO CERVELLATI E CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA.

IL RESPONSABILE

VISTI:
• il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  Testo  Unico  delle  leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali, con particolare riferimento agli articoli 107 e 
183;

• il  Decreto legislativo 31 marzo 2023,  n.  36,  Codice dei  contratti  pubblici  in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici;

• il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011  n.  118,  Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42;

• il  Documento Unico di Programmazione 2024-2026 (Nota di aggiornamento), 
approvato  con deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  78  del  22  dicembre 
2023, immediatamente eseguibile;

• il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 79 del 22 dicembre 2023, immediatamente eseguibile;

• il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026, approvato con 
deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  176  del  28  dicembre  2023, 
immediatamente eseguibile;

• il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG)  per  gli  esercizi  finanziari  2024-2026, 
approvato  con  deliberazione  di  Giunta  n.  175  del  28  dicembre  2023, 
immediatamente eseguibile;

• il Regolamento di contabilità approvato con Delibera di Consiglio n. 26 del 29 
maggio 2018;

• l'atto  del  Sindaco  n.  11/2024  con  il  quale  è  stato  conferito  alla  dott.ssa 
Gianpaola di Summa  l’incarico di Responsabile del Settore Affari Generali;

Premesso che:
• con delibera n.  64 del  07/06/2018 la Giunta Comunale aveva autorizzato il 

Sindaco  a  costituirsi  in  giudizio  in  opposizione  al  decreto  ingiuntivo  di 
pagamento somme presentato innanzi il Tribunale di Bologna in procedimento 
(R.G. 11782/2018), che ha trovato sentenza n. 20263 del 01/06/2020 a favore 
del  Comune  di  Budrio  con  revoca  del  decreto  ingiuntivo  e  condanna  alla 
rifusione  delle  spese  di  lite  da  parte  della  parte  ricorrente  (P.G.  11635 del 
09/06/2020);
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• con delibera n.   91 del 21/07/2020 la Giunta Comunale aveva  autorizzato il 
Sindaco pro tempore a costituirsi in giudizio in opposizione innanzi il Tribunale 
di Bologna nella fase di appello del giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo 
avverso la sentenza di primo grado n. 20263 del 01/06/2020 del Tribunale di  
Bologna relativa al contenzioso di cui sopra, che ha trovato sentenza n. 1261 
del 23/06/2024 con cui  visto la Corte di Appello ha rigettato tutte le istanze, 
dando pienamente ragione al Comune di Budrio e respingendo l’appello stesso, 
con condanna della appellante al pagamento delle spese legali di causa;

• in  entrambe  i  gradi  di  giudizio  è  stato  affidato  l’incarico  allo Studio  Legale 
Cervellati  dell’avv.  Stefano  Cervellati rispettivamente  con  determina  n. 
327/2018 e determina n. 503/2020;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 08/11/2024 con cui si autorizza il 
Sindaco pro tempore a costituirsi in giudizio, innanzi alla Corte Suprema di Cassazione 
nella procedura di ricorso promossa  dalla Banca Farmafactoring s.p.a. -”BFF” (C.F.: 
07960110158)  avverso  la  sentenza  della  Corte  d’Appello  di  Bologna  n.  1261  del 
12/06/2024 sopra richiamata;

Rilevato che:
• il  procedimento  di  cui  trattasi,  tenuto  conto  delle  problematiche  di  ordine 

giuridico-amministrativo-tecnico,  richiede  un’assistenza  legale  specialistica  al 
fine di tutelare le ragioni dell’ente;

• lo Studio Legale Cervellati dell’avv. Stefano Cervellati è stato individuato quale 
difensore dell’Ente nel 2018 in occasione dell’opposizione al decreto ingiuntivo e 
successivamente nel 2020 nella fase di appello sopra citati;

• il Comune di Budrio non dispone, all’interno della sua struttura organizzativa, 
delle professionalità richieste per sostenere le proprie ragioni per cui si rende 
necessaria l’affidamento di un incarico legale e non è istituito presso l’Ente il 
servizio di avvocatura interna;

• l’articolo 56, comma 1 lettera h), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
“Codice dei  contratti  pubblici  in attuazione dell’art.  1 della Legge 21 giugno 
2022 n.  78,  recante delega al  Governo in  materia  di  contratti  pubblici”,  ha 
qualificato l’incarico di rappresentanza e patrocinio giudiziale quale appalto di 
servizi,  ricomprendendolo, tuttavia,  nell’ambito degli  appalti  e concessioni  di 
servizi cosiddetti “esclusi” in quanto non assoggettati alle norme del codice dei 
contratti pubblici;

• l’articolo  13  del  citato  Decreto  (ambito  di  applicazione),  quale  stabilisce 
tuttavia:
◦ al  comma 2,  che “le disposizioni  del  codice non si  applicano ai  contratti 

esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, anche qualora essi 
offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto”;

◦ al comma 5 che “l’affidamento dei contratti di cui al comma 2 che offrono 
opportunità di guadagno economico, anche indiretto, avviene tenendo conto 
dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”;

Dato atto che lo  Studio Legale Cervellati  dell’avv. Stefano Cervellati ha presentato 
preventivo  (P.G.  n.  del  31981  del  06/11/2024)  pari  ad  €.  2.757,00  oltre  spese 
generali, CPA ed IVA;



Comune di Budrio
Bologna

Accertata la disponibilità accordata dall’Avv. Stefano Cervellati ad assumere la difesa 
in giudizio dell’Ente;

Considerato  che  il  preventivo,  acquisito  con  Prot.  n.  31981  del  06/11/2024, 
conservato agli atti, prevede il compenso:
Fase di studio della controversia: € 1.168,00
Fase introduttiva del giudizio: € 985,00
Fase decisionale: € 604,00
TOTALE € 2.757,00
cui aggiungere:
spese generali (pari al 15%): € 413,55
Cassa Previdenza Avvocati (pari al 4% su 3.170,55): € 126,82
IVA 22%: € 4.022,79

Ritenuto che la spesa preventiva sia congrua in relazione all’entità ed alla natura della 
materia  da  trattare,  nonché  ai  parametri  ministeriali  previsti  per  i  compensi 
professionali;

Ritenuto pertanto opportuno, per le motivazioni di cui sopra, procedere all’affidamento 
diretto allo Studio Legale Cervellati dell’Avv. Stefano Cervellati, con sede a Bologna in 
Strada Maggiore 10 (Codice Fiscale CRVSFN52S27A944A – Partita IVA 03014930378), 
dando atto che l’Avv.  Cervellati  ha  comunicato che si  avvarrà  della  collaborazione 
dell’Avv. Laura Cervellati;

Attesa  la  dichiarazione  del  professionista,  acquisita  con  Prot.  n°  32622  del 
06/11/2024, attestante  l’assenza  di  cause  di  inconferibilità  e  incompatibilità, 
l’insussistenza di conflitto di interessi con la P.A.;

Preso atto che:
• è  stato  acquisito  il  codice  CIG  n.  B448BFD082 come  previsto  dalla 

Determinazione n. 4 del 07/07/2011 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ad 
oggetto “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”, aggiornata con delibera n. 556 del 31 
maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e, da ultimo, con delibera 
n. 585 del 19 dicembre 2023;

• è  stato  acquisito  curriculum  vitae  dell’incaricato  con Prot.  n°  31981  del 
09/09/2024;

• è  stato  richiesto  il  DURC  alla  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  e  Assistenza 
Forense, acquisito con Prot. Inail 43524790 del 13/11/2024; 

Ritenuto  di  assumere  l’impegno  relativo  alla  spesa  per  l’affidamento  dell’incarico, 
dando atto che il  bilancio 2024 - 2026, con riferimento al  capitolo  102366/0 “Liti, 
arbitraggi  e  consulenze  a  tutela  delle  ragioni  del  Comune”  -  codice  di  V  livello 
1.03.02.99.002, presenta adeguata disponibilità;

Atteso che:
• l’incaricato è tenuto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della L. n. 136/2010 e che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
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oppure  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle 
operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto;

• l’incaricato e, per il suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi 
titolo,  sono  tenuti  a  osservare,  per  quanto  compatibili,  le  disposizioni  e  gli 
obblighi di condotta previsti nel D.P.R. n. 62/2013, integrato dal vigente Codice 
di  comportamento  dei  dipendenti  dell’Ente,  pubblicato  sul  sito  istituzionale, 
sezione Amministrazione Trasparente;

Attestato e verificato con valore dichiarativo in virtù della sottoscrizione del presente 
atto  che  il  sottoscritto  non  versa  in  situazione  di  conflitto  d’interesse  alcuno  in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e 
s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 nonchè di quanto previsto dall’articolo 16 del 
codice;

Dato atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all’albo pretorio on line, sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente,  consulenti  e 
collaboratori”, ai sensi di quanto previsto dal vigente PIAO 2024-2026, sottosezione 
anticorruzione e trasparenza e della Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, come 
modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023;

Attestata  la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa  ai  sensi 
dell’art. 147 del Dlgs 267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183 comma 
7 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

DETERMINA

per  le  motivazioni  esposte  nelle  premesse,  che  si  intendono  qui  integralmente 
riportate, di:

1. affidare allo  Studio Legale Cervellati dell’Avv.  Stefano Cervellati,  con sede a 
Bologna in  Strada Maggiore 10 (Codice Fiscale CRVSFN52S27A944A – Partita 
IVA 03014930378),  la  fornitura di  servizi  legali  ed assistenza giudiziale  con 
patrocinio a favore dell’Ente  nella costituzione in giudizio  innanzi la Corte di 
Cassazione  nella  procedura  di  ricorso  promossa  dalla  Banca  Farmafactoring 
s.p.a. -”BFF” (C.F.: 07960110158) avverso la sentenza della Corte d’Appello di 
Bologna  n.  1261  del  12/06/202, conferendo  mandato  con  ampia  facoltà  al 
medesimo di dire, eccepire e dedurre ed in generale di provvedere nel modo 
che riterrà più  opportuno alla  tutela dei  diritti  e degli  interessi  del  Comune 
stesso;

2. impegnare la spesa per l’esecuzione dell’incarico, con imputazione agli esercizi 
del bilancio di previsione finanziario e del peg 2024–2026, negli esercizi in cui le 
stesse sono esigibili:

Esercizio finanziario 2024
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Cap/Art. 102366/0 

V livello 1.03.02.99.002

Importo 4.022,79 Iva inclusa

CIG B448BFD082 

3. dare  atto altresì  che  si  procederà  alla  liquidazione della  suddetta  somma a 
prestazioni eseguite debitamente verificate e contro presentazione di regolare 
documentazione;

4. dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata all’albo pretorio on 
line, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente, 
consulenti e collaboratori”;

• dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 
183 comma 7 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

Lì, 15/11/2024 IL RESPONSABILE
DI SUMMA GIANPAOLA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


